
 
  

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Protocollo d’Intesa 
 
 
 

                      

per la costituzione di un Fondo di garanzia di finanza 
sociale e per l’attivazione di convenzioni e strumenti di 

finanza solidale  
 
 



 
  

Il Comune di Reggio Emilia 

 

il Consiglio Notarile di Reggio Emilia 
 

le Associazioni dei Consumatori: 

 

Adiconsum 

Confconsumatori 

Federconsumatori 

 

le Banche: 

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 

Banca Popolare dell’Emilia Romagna S.c.r.l. 

Banca Popolare di Verona – San Geminiano e       San 
Prospero S.p.A. 

Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. 

Unicredit  Banca S.p.A. 

Unipol Banca S.p.A. 
                                        



 
  

PREMESSO: 

 

• che la congiuntura economica e sui tassi ha determinato tensioni finanziarie 

particolarmente gravanti sulle famiglie che hanno stipulato mutui a tasso 

variabile finalizzati all’acquisto della prima abitazione; 

• che l’intento prioritario del Comune di Reggio Emilia è di supportare le 

famiglie in difficoltà, con l’obiettivo di ridurre al minimo i casi di insolvenza 

e favorire, per le persone/famiglie residenti sul territorio comunale, la 

portabilità dei mutui e/o la rinegoziazione; 

• che si vuole altresì supportare le famiglie con redditi non elevati 

nell’attivazione di mutui alle migliori condizioni e spese ottenibili nonché 

supportare le stesse nel caso di temporanea difficoltà nel pagamento di rate 

di mutui per motivi quali la perdita di lavoro, malattia e chiusura attività; 

• che si vuole altresì ampliare l’intervento del Comune rispetto ai prestiti 

sull’onore andando a facilitare la concessione di prestiti sulla fiducia a 

condizioni agevolate a persone con redditi non elevati per finanziare alcuni 

bisogni meritevoli di sostegno quali le spese per l’alloggio, il lavoro, la 

formazione o spese sanitarie; 

• che il Comune di Reggio si è attivato al fine di valutare l’impatto della 

suddetta congiuntura sui propri cittadini e famiglie residenti nel territorio 

provinciale ed ha elaborato un progetto di Finanza Sociale e solidale che 

prevede l’attivazione di strumenti integrati (tra cui un Fondo di garanzia 

Solidale) volti a supportare le politiche di welfare e quelle sociali. In 

particolare si prevede di stipulare un protocollo d’intesa quadro per la 

costituzione del Fondo e la successiva attivazione, anche in più fasi, di varie 

convenzioni su 3 livelli d’intervento: il primo a valenza più generale (quali la 

convenzione per favorire la portabilità dei mutui e convenzione su nuovi 

mutui prima casa per soggetti con redditi non elevati), il secondo (prestiti 

sulla fiducia e  sostegno temporaneo pagamento rate mutui prima casa) 

rivolto alla fascia dei soggetti deboli o in temporanea difficoltà (a cui 

saranno destinate le maggiori risorse raccolte dal Fondo) ed il terzo ai 

soggetti in grave difficoltà (prestiti sull’onore e subentro nei mutui);  

• che in risposta ai bisogni evidenziati appare indispensabile elaborare ed 

attivare strumenti, tramite la collaborazione di tutti quei soggetti che a 



 
  

diverso titolo sono investiti dal problema sopradescritto, al fine di 

promuovere e verificare soluzioni partendo da una valutazione della 

situazione da diversi punti di vista ed evitare duplicazioni e sprechi di 

risorse; 

• che allo scopo di sensibilizzare i diversi attori sul tema predetto sono stati 

attivati contatti e coinvolti  i possibili soggetti interessati e in particolare  

tutte le banche con uno sportello sul territorio Comunale sono state invitate 

ad un incontro in data 11/7/2008 illustrante le finalità del progetto e che 

analogo incontro è stato effettuato sempre in data 11/7/2008 con  

Associazioni dei Consumatori;   

• che successivamente sono stati effettuati ulteriori incontri con le banche 

interessate per pervenire ad un testo condiviso; 

• che si è inoltre valutato con le banche aderenti al protocollo  la possibilità di 

definire  di comune accordo altre forme di sostegno  finanziario ai lavoratori 

con l’anticipazione  della cassa integrazione speciale per crisi aziendali; 

• che è stato coinvolto anche il Consiglio Notarile di Reggio che ha dato la 

propria disponibilità a partecipare al progetto e che con delibera del 

16/12/2008 ha deliberato un pacchetto di tariffe di particolare favore 

nell’ambito del protocollo d’intesa. 

 

 

con la presente Intesa 

 

i Soggetti sottoscrittori e congiuntamente definiti di seguito “le Parti”: 

 

1. si danno reciprocamente atto di condividere le finalità illustrate nelle 

premesse, ciascuna nell’ambito delle proprie attività; 

2. si impegnano a collaborare ciascuna nell’ambito delle proprie competenze 

istituzionali ed attività per la definizione degli interventi di cui al protocollo 

allegato che costituisce parte integrante della presente intesa, attivando 

singole convenzioni e interventi specifici previsti nel protocollo che segue; 



 
  

3. mettono a disposizione le rispettive strutture al fine di dare la massima 

informazione ai cittadini circa i contenuti del suddetto protocollo, utilizzando i 

diversi canali di contatto di cui le parti dispongono.   

 
 

PROTOCOLLO DI INTESA 
 

 
 

Art.1   

(Oggetto del protocollo d’intesa) 

 

      Il presente protocollo d’intesa riguarda l’attivazione di un progetto di Finanza 
Sociale e solidale per l’attivazione di Fondo di Garanzia a supporto e per l’attivazione di 
strumenti delle politiche di welfare e sociali in particolare per le fasce deboli o in 
difficoltà economica.  

 

Art.2   

(Forma della collaborazione/consultazione tra i vari soggetti ) 

 

Il Comune di Reggio Emilia è individuato  quale ente capofila ed ente gestore del Fondo 
di Garanzia. Almeno una volta ogni anno il Comune di Reggio provvederà a convocare 
una riunione con le parti firmatarie dell’intesa per definire le linee di programmazione e 
attività da sviluppare nell’ambito del progetto e di utilizzo del fondo e per rendicontare 
l’attività svolta nell’anno precedente.  

 

Art.3   

 (Obblighi assunti dai sottoscrittori e impegni finanziari) 

 

 L’adesione al Protocollo è aperta a tutti i soggetti pubblici e privati interessati. La 
domanda di adesione, se successiva alla stipula del protocollo, dovrà essere presentata al 
Comune di Reggio. 

La quota minima di adesione per tutti i soggetti pubblici e privati è fissata in 15.000 
euro. 

Il Fondo di Garanzia è costituito alla data di sottoscrizione del presente Protocollo 
d’intesa dalle seguenti partecipazioni finanziarie: 

• il Comune di Reggio Emilia partecipa con la somma di 100.000,00 Euro;  



 
  

• le banche e gli intermediari finanziari partecipano con una somma di 15.000,00 euro 
ciascuna, ridotta a 10.000,00 euro per gli istituti che hanno un numero di sportelli nel 
Comune di Reggio Emilia inferiore a 10. 

 

• le Associazioni dei consumatori e il Consiglio notarile partecipano tramite la messa a 
disposizione  di servizi  di consulenza e/o assistenza e/o informazione  nelle forme da 
individuare nelle singole convenzioni attuative e sono pertanto esentati dall’obbligo 
del versamento della quota di adesione minima. 

I soggetti sottoscrittori convengono che tali somme iniziali potranno essere 
successivamente e volontariamente  integrate anche con un sistema di partecipazione 
aperto ad altri soggetti pubblici o privati che vorranno aderire successivamente 
all’iniziativa in questione nonché con meccanismi di autofinanziamento del fondo a 
valere sulle singole convenzioni o con raccolta di erogazioni liberali. 

I fondi raccolti troveranno apposita evidenza contabile in stanziamenti e capitoli 
finalizzati del Bilancio/PEG del Comune di Reggio Emilia e saranno utilizzati per la  
costituzione e gestione del fondo e relative convenzioni nonché per le  spese generali di 
attivazione  del progetto di finanza Sociale. 

 I versamenti al fondo dovranno essere effettuati presso il conto di Tesoreria del 
Comune di Reggio Emilia, in massimo 2 rate , la prima pari a un minimo del 50% entro 
30 giorni  e la seconda entro 1 anno dalla stipula del presente protocollo (o 
dall’adesione al protocollo se successiva). 

La destinazione dei fondi raccolti ai singoli progetti e convenzioni sarà di competenza 
dell’Amministrazione Comunale di Reggio Emilia nell’ambito delle linee di indirizzo e 
di programmazione definite nell’incontro annuale di cui all’art. 2. 

 

Art. 4 

(Modalità di attivazione delle Singole Convenzioni) 

 

Il Comune di Reggio procederà a proporre, successivamente alla stipula del protocollo 
d’intesa, tramite la presentazione delle bozze di convenzione, l’attivazione delle singole 
convenzioni ai soggetti firmatari il protocollo d’intesa o a solo alcuni di essi a seconda 
dell’oggetto della convenzione .   

Le  parti firmatarie del protocollo potranno proporre al Comune integrazioni e proposte 
di modifica allo schema presentato. 

Il Comune di Reggio Emilia dopo aver raccolto e valutato le osservazioni procederà alla 
redazione del testo definitivo e alla stipula con i soggetti interessati. 

Le singole parti firmatarie restano libere di non aderire alle stesse se non condividono il 
testo finale proposto.  



 
  

Per esigenze operative o funzionali il Comune di Reggio potrà coinvolgere nella stipula 
delle singole convenzioni soggetti anche non firmatari del protocollo d’intesa. 

      

Art.5 

(Recesso) 

 

Le parti firmatarie potranno recedere dal protocollo previa comunicazione di recesso da 
comunicare al Comune di Reggio con 15 giorni di preavviso.  

Restano salvi gli impegni già assunti dalle parti firmatarie e  l’impegno al versamento 
delle quote previste all’art. 3.  

Nel caso di recesso da parte del Comune di Reggio il protocollo cessa di avere validità 
anche per le altri parti firmatarie 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 

Reggio Emilia,13 gennaio 2009 

 



 
  

 


